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MARGHERITA HACK (1922-2013) 

 
Questa notte, a 91 anni di età, è morta Margherita Hack, astrofisica, già direttore dell’Osservatorio di Trieste. 
Le dedichiamo due brevi ricordi.  Un nostro commento a una sua conferenza tenuta a Torino nel 2005,  tratto 
da una nostra Circolare (n. 111 del giugno 2005,  p. 11) e, nelle pagine seguenti, l’articolo che Margherita 
Hack aveva espressamente preparato nel 2002 per il numero 100 della nostra Circolare (marzo 2002, pp. 
24-25). 
 

 
 

Margherita Hack  il 17 febbraio 2005 al teatro Colosseo di Torino, 
quando tenne una conferenza dal titolo “Il Big Bang, nuove domande”. 

 
 

Margherita Hack non ha bisogno di essere presentata agli astrofili, che la conoscono e la ammirano da anni. 
Ne ha ormai più di 80, e si vedono, ma l’entusiasmo e la voglia di raccontare non sembrano per nulla 
infiacchiti, anzi! L’artrite le altera le mani, e lei non le nasconde affatto, ma le usa continuamente per 
gesticolare ed enfatizzare i concetti. Sono stati proprio la passione ancora accesa e la curiosità inesauribile a 
impressionare il pubblico, perfino più degli argomenti pur così avvincenti.  
L’accento toscano della Hack ha riepilogato l’evoluzione dell’idea del Big Bang, dalle prime ipotesi degli 
anni ’20 fino alle “stringhe” delle moderne teorie, senza nascondere gli errori, le ipotesi superate e 
abbandonate, i dubbi irrisolti delle tesi che pure oggi godono di maggior sostegno. Un vivace affresco della 
ricerca più avanzata e del pensiero speculativo, attraverso nomi che hanno fatto la storia della fisica: 
Einstein, Planck, Hoyle, Hubble, Penzias e Wilson, Rubbia, Guth, Veneziano… 
Come sempre ci ha portato ad affacciarci, con il solito capogiro, sulle grandi domande senza risposta 
dell’umanità: da dove veniamo? dove andiamo? cosa c’era prima? cosa c’è oltre? E, con grande rigore 
intellettuale ed umiltà, ha risposto: non lo sappiamo! 
Al termine della conferenza (breve, per la verità), Margherita si è fermata nel foyer a firmare il suo ultimo 
libro. Per quanto fosse un’operazione pubblicitaria, è stato commovente seguirne lo sforzo per dominare la 
mano deformata, senza sottrarsi all’impegno. Il marito, anziano partigiano, l’ha persino richiamata perché si 
sottoponesse alle fotografie telefoniche di alcuni ragazzi! Del resto, la nostra Associazione ha avuto modo di 
conoscere l’affabilità dei due coniugi in occasione dell’articolo che Margherita Hack ha voluto dedicare alla 
nostra circolare numero 100.  (l.g.) 
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